
 

 

 

Allegato 1 - Codice di Condotta dei Fornitori 

1. Premessa e Obiettivi:  

SACE ha deciso di dotarsi di un Codice di Condotta (di seguito anche “il Codice”) in cui sono 

stabiliti i principi e le norme in materia di etica, sostenibilità e trasparenza che i fornitori, iscritti 

nell’Albo Fornitori di SACE (di seguito “Albo”), devono rispettare per garantire un ciclo di 

approvvigionamento che tenga conto degli impatti sociali e ambientali 

Il nuovo Codice degli Appalti (D. lgs. n. 36/2023) introduce importanti disposizioni riguardanti la 

sostenibilità. In particolare, l'articolo 57 prescrive che i bandi di gara, gli avvisi e gli inviti debbano 

includere clausole sociali e criteri di sostenibilità energetica e ambientale.  

Inoltre, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti si ispirano agli obiettivi ambientali delineati nel 

“Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica 

amministrazione” emanato dal Ministero dell’ambiente e della Sicurezza Energetica. 

 

2.  Applicazione del Codice: 

Il presente Codice si applica a tutti i fornitori che si abilitano all’Albo. 

Il Codice deve essere formalmente condiviso e accettato da tutte le parti contraenti ogniqualvolta si 

stipuli un nuovo contratto o si proceda alla revisione di contratti preesistenti. 

 

3.  Principi e Criteri Generali: 

• Etica: I fornitori devono condurre le proprie attività nel rispetto dei principi etici e di 

integrità, evitando situazioni di conflitto di interessi. Questo significa operare con onestà, 

trasparenza e responsabilità, garantendo che tutte le decisioni e le azioni siano prese in 

modo equo e giusto. In riferimento a ciò, il Codice Etico di SACE sottolinea l'importanza di 

valori come il rispetto, la correttezza, la trasparenza e la crescita sostenibile. Tutte le azioni 

devono essere portate avanti con coraggio, per perseguire il miglior risultato a vantaggio 

delle aziende, della finanza sostenibile e della digitalizzazione. 

• Lavoro: I fornitori devono: 

✓ rispettare le leggi sul lavoro assicurandosi che tutte le pratiche lavorative siano conformi 
alle leggi e ai regolamenti locali e internazionali; 

✓ prevenire il lavoro minorile e forzato, adottando misure per evitare l'impiego di minori e 
garantire che nessun lavoratore sia costretto a lavorare contro la propria volontà; 

✓ promuovere un ambiente di lavoro sicuro e salubre attraverso l’implementazione di 
politiche e procedure che garantiscano la sicurezza e la salute dei lavoratori, riducendo 
al minimo i rischi di incidenti e malattie professionali. 

✓ Promuovere la parità di genere e salariale 

Questi principi sono fondamentali per creare un ambiente di lavoro rispettoso e sicuro, che 
valorizzi i diritti e il benessere dei lavoratori. 

 

 



 

 

 
 

• Qualità: i fornitori devono assicurare che i materiali forniti rispettino gli standard di qualità 
richiesti, attraverso controlli rigorosi e costanti test di conformità. Questo include l'uso di 
tecnologie avanzate e processi di produzione efficienti per mantenere un alto livello di 
qualità in ogni fase della produzione. 
 

• Salute e Sicurezza: è essenziale che i fornitori implementino misure di sicurezza 
adeguate a proteggere i lavoratori. Questo implica la formazione continua del personale, 
l'adozione di dispositivi di protezione individuale (DPI) e la promozione di un ambiente di 
lavoro sicuro e salubre. La prevenzione degli incidenti sul lavoro e la riduzione dei rischi 
legati alle attività lavorative devono essere priorità assolute. 
 

• Ambiente: i fornitori devono impegnarsi a ridurre l'impatto ambientale delle loro attività. 
Questo può essere raggiunto attraverso l'uso di materiali sostenibili, il riciclo e la gestione 
efficiente delle risorse naturali. Inoltre, devono rispettare tutte le normative ambientali locali 
e internazionali, adottando pratiche che minimizzino l'inquinamento e promuovano la 
conservazione dell'ecosistema. 

 

• Conformità normativa: i fornitori devono essere conformi alle disposizioni normative 

vigenti e mantenere elevati standard ambientali e di salute e sicurezza sul lavoro. 
 

• Sistemi di Gestione Aziendale I fornitori devono implementare sistemi di gestione 
aziendale coerenti con i principi delineati nel Codice.  
Questi sistemi di gestione aziendale sono fondamentali per garantire che i fornitori operino 
in modo responsabile e sostenibile, contribuendo al raggiungimento degli obiettivi aziendali 

e alla creazione di valore a lungo termine. 
 
 

4.  Diffusione del Codice  

Il Codice deve essere diffuso tra tutti i fornitori e integrato nei contratti di approvvigionamento. I 
fornitori sono tenuti a rispettare i principi del Codice e a promuoverli all'interno delle proprie 
organizzazioni. 

SACE si impegna affinché tutte le società del gruppo integrino nel proprio modello di business i 

principi ambientali, sociali e di governance promossi dal Codice, al fine di creare valore nel lungo 

periodo per la società e la comunità sociale. 

La diffusione del Codice di Condotta dei Fornitori avviene attraverso vari canali e strumenti per 
garantire che tutti i fornitori siano informati e conformi ai principi stabiliti. Questo include: 

• Comunicazione interna ed esterna: Vengono utilizzati strumenti di comunicazione 

interna ed esterna per promuovere la consapevolezza e la comprensione del Codice tra i 

fornitori e gli altri stakeholder 

• Monitoraggio e conformità: SACE si riserva la possibilità di monitorare la corretta 

applicazione di tale Codice, ove necessario, nelle modalità ritenute più opportune. A tal 

proposito il gruppo SACE mette a disposizione dei propri stakeholder una piattaforma 

(“whistleblowing”) per la segnalazione di eventuali violazioni della normativa interna ed 

esterna di riferimento.  La piattaforma è raggiungibile dalla sezione “Trasparenza” del sito 

internet delle società del Gruppo.  

 

 



 

 

 

5.  Validità 

Il presente Codice di Condotta dei Fornitori è soggetto a revisione periodica in caso di modifiche 

relative alle normative nazionali e internazionali di riferimento, a cambiamenti nelle interpretazioni 

giurisprudenziali o altre necessità. 

 


